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Prima segnalazione mediterranea di Sphyrna mokarran 

(Rüppeli) (Selachii, Sphyrnidae)
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Il 21 setiembre 1969, alle ore 7,30, è stato catturato, nella rete delia 
tonnarella di Camogli (Genova), un grosso esemplare di pesce martello.

L’animale ( fig. 1 ) è stato più volte fotografato, sia in toto che nel 
particolare più significativo, cioè il capo. La sua lunghezza è stata stimata 
attorno ai tre metri. Il peso dell’animale sventrato e tagliato in trance è 
stato riportato sui registri delia Soc. An. Coop. « La Tonnarella » ed am­
monia a 120 kg. Purtroppo l’esemplare non è stato conservato; tuttavia le 
fotografíe esaminate nel corso dello studio sui Plagiostomi catturati nella 
tonnarella di Camogli (F. Boero, A. Carli 1977) hanno permesso di sta- 
bilire che l’animale appartiene alla specie Sphyrna mokarran (Rüppeli).

L’esemplare in oggetto avevá infisso nel corpo un arpione di tipo par­
ticolare, usato in Calabria per la pesca di piccoli pesci spada. E’ probabile, 
quindi, che l’animale abbia risalito le coste italiana dall’estremo sud fino a 
Camogli. E’ impossibile stabilire, pero, se l’ingresso in Mediterráneo sia 
awenuto attraverso Io Stretto di Gibilterra o il Canale di Suez.

Riteniamo utile fornire alcuni dati essenziali sull’esemplare di Camogli.

Margine anteriore del capo (fig. 2a) quasi diritto, con una mareana 
incisura mediana; le ampolle di Lorenzini sono disposte in due gruppi evi- 
denti sulla parte posteriore del « martello »; inoltre formano una linea 
leggermente ricurva al di sopra delia bocea; poco sopra gli estreini di taie 
linea si hanno altri due piccoli gruppi di ampolle; ai lati dell incisura me­
diana se ne osservano al tre, in scarso numero.



Fig, 1 - Sphynx •vuhtfnui I Ruppeli I,
Fig. 2 - Sphyrna mokarran I Ruppeli): 
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Prima dorsale alta e falcata (fig. 2b), lobo delia seconda dorsale non 
estendentesi al di sopra delia fossetta caudale.

Pinna anale falcata (fig. 2c). Quinta fessura branchiale posta al di 
sopra dell’inserzione delle pettorali e più corta delia prima.

Per quanto riguarda i particolari più dettaglíatí, come la presenza o 
meno di denti seghettati e la forma dei denticoli dermici, è impossibile 
fornire alcun dato in quanto tali particolari non sono individuabili dal ma­
teriale in nostro possesso.

In base alle descrizioni fornite da vari Autori, ed in particolare C.R. 
Gilbert ( 1967), appare evidente come la Sphyrna catturata a Camogli ap- 
partenga alla specie S. mokarran, che è stata sino ad ora segnalata in tutti 
i mari caldi, ma che non risulta repenta fin’ora in Mediterráneo (E. Torto- 
nese 1956). Essa viene quindi ad aggiungersi, con la presente segnalazione, 
alla fauna ittica mediterranea.
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